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    CITTA’ DI TORINO

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

STATALE   “A. AVOGADRO”

COMUNICATO STAMPA
Mercoledì 12 maggio alle ore 10.00 presso l’aula magna dell’Istituto tecnico Amedeo Avogadro avrà luogo la giornata di chiusura del progetto sui “Rischi da nuove tecnologie informatiche” organizzato dal Corpo di Polizia Municipale della Città di Torino congiuntamente all’Istituto Avogadro stesso.

Il fenomeno “invadente” delle nuove tecnologie informatiche (internet, social network, telefoni cellulari, videogiochi ecc.) ha creato un contesto aggregativo sociale nelle giovani generazioni, di specie totalmente nuova.

Da una definizione corrente, questo utilizzo crea una cosiddetta rete virtuale “creativa” che lega i ragazzi in maniera “sotterranea” a tal punto che questo vincolo è visto come una effettiva “superpotenza” ovvero una nuova modalità di aggregazione totalmente sconosciuta agli adulti che hanno un rapporto educativo con i ragazzi.

L’avvicinarsi dei ragazzi (e non solo) a queste tecnologie ed applicazioni, favorisce l’allontanamento degli stessi dal mondo reale perché troppo assorbiti da quello virtuale Oltre ad amplificare l’isolamento sociale reale ed a sviluppare una concreta dipendenza, il fenomeno comporta rischi più o meno conclamati o concreti. Rischi che vanno dall’essere vittima di adescamento di malintenzionati, all’utilizzo delle tecnologie per  compiere reati veri e propri, fino all’acquisizione di una scala di valori che utilizza linguaggi diversi e non conosciuti dagli adulti, visti sempre più come alieni.

Il progetto, innovativo nella sua strutturazione, organizzato e coordinato dal Nucleo di Prossimità, ha come punto di forza il metodo di lavoro basato sul coinvolgimento diretto di un gruppo di ragazzi, di tutte le fasce d’età ed indirizzo dell’istituto, al fine di effettuare lo studio sui vari fenomeni; i videogiochi, l’uso dei telefonini, l’affiliazione ai social network, monitorando gli aspetti salienti e verificando con i coetanei tempi, modi, criticità, credenze e informazioni correnti.

I risultati dello studio sono stati interfacciati dal Nucleo investigazioni scientifiche e tecnologiche del Corpo che ha competenze specifiche in materia, raffrontandoli, poi, con le esperienze maturate e i casi giudiziari più comuni e calzanti.

Nel corso della giornata verrà presentato il prodotto finale, sintesi del lavoro fatto insieme dai ragazzi e dalla Polizia Municipale.

Inoltre, saranno forniti concreti suggerimenti su come evitare i pericoli più comuni delle tecnologie, usando lo stesso terreno, gli stessi codici di comunicazione, le stesse esperienze dei ragazzi, massimi fruitori dei sistemi.

In conclusione, sarà data la chiave di lettura del fenomeno da parte dal Nucleo di Prossimità fiduciario del Corpo per tutte le problematiche che orbitano intorno al mondo della scuola, le conflittualità giovanili, gli atti di violenza e stalking.

Il principio fondamentale del nostro lavoro si può riassumere nella necessità di conoscere il problema per trovare le soluzioni, con una polizia locale vicina alla comunità, vicina ai ragazzi vicina alle famiglie.
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